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Testo elaborato dalla commissione di revisione del regolamento formata da docenti e genitori e approvato dal 
Consiglio di Circolo nella seduta del 6 giugno 2006; 

Parere favorevole del Collegio dei Docenti del 15 dicembre 2006 
Approvazione definitiva del Consiglio di Circolo in data 20 dicembre 2006 
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ART.  1 - COSTITUZIONE   OO.CC. 
 
Nel Circolo didattico di Montella sono costituiti - secondo le modalità stabilite dal  T. 
U., D. lgs. 297/94 i seguenti Organi Collegiali: 
 
- Consiglio di Interclasse e di Intersezione; 
- Collegio dei docenti; 
- Consiglio di Circolo e Giunta esecutiva; 

Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti di scuola Primaria e 
dell’Infanzia; 

 
 Gli OO.CC. di Circolo hanno le funzioni e le competenze stabilite dal T.U. (D. 
lgs. 297/94 ),  dal D.P.R. 275/99 , dal D. I. n. 44/01. 
 
 
ART.  2 - DISPOSIZIONI GENERALI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI OO. CC. 
 

La convocazione degli OO. CC. Deve essere disposta con un congruo 
preavviso, di massima non inferiore a cinque giorni. 
In caso di assoluta necessità e per motivi eccezionali l’Organo Collegiale può 
essere convocato anche " AD HORAS ". 

I componenti esterni all’amministrazione scolastica vanno convocati con 
lettera diretta e mediante affissione all’albo di apposito avviso. 

La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da 
trattare nella seduta dell’organo collegiale. 

E’ garantito l’accesso agli atti attinenti l’attività degli organi collegiali secondo 
quanto previsto dalla legge 241/90 e dalla L. 15/05 e nel rispetto dei limiti imposti 
dalla normativa relativa al rispetto della privacy (D. lgs. 196/03) 
 

Le adunanze sono valide con la presenza del 50% + 1 dei componenti in 
carica; Per il comitato di valutazione del servizio dei docenti è richiesta la presenza 
di tutti i componenti.  
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Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi, 
salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 
 

La votazione è palese, per alzata di mano o acclamazione, è segreta nei 
casi previsti dalla legge. 
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ART.  3 - COMPOSIZIONE  
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 Le attribuzioni del Consiglio di Interclasse/sezione sono definite dalla 
normativa vigente. Le attività vanno finalizzate all'agevolazione ed all'estensione del 
rapporto collaborativo tra scuola e famiglia nell’ottica della valorizzazione delle 
specifiche responsabilità educative. 
 
 Il Consiglio di Interclasse/intersezione è convocato dal Dirigente scolastico 
su propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata da 1/3 dei suoi membri. Il 
Consiglio si riunisce, di norma, almeno una volta ogni bimestre per la verifica 
dell’andamento educativo-didattico delle classi/sezioni interessate e per la 
discussione di aspetti formativi ed organizzativo-gestionali della vita scolastica.  
 
 Il C.d.I. è presieduto dal Dirigente scolastico o da un docente membro del 
Consiglio, all'uopo delegato. Può essere riunito per classi/sezioni parallele, per 
periodi didattici, per plesso o in forma plenaria. 
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ART.  4 - ATTRIBUZIONI 
 
 Il Collegio dei docenti è convocato per gli adempimenti di cui all'art. 7 del 
T.U. (D. lgs. 297/94 ), per quanto previsto dal C.C.N.L. in vigore, dall’art. 3 del 
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D.P.R. 275/99, dal D.I. 44/01 e dalla CARTA dei Servizi scolastici del Circolo e per 
ogni altro adempimento previsto dalla normativa scolastica. 
 In particolare, il Collegio elabora e valuta il Piano dell’Offerta Formativa e, in 
queste e altre circostanze può articolarsi in gruppi di lavoro, dipartimenti o 
commissioni. 
 
 Il Collegio dei docenti è presieduto dal Dirigente scolastico, in caso di sua 
assenza od impedimento, dal docente vicario. 

Il Segretario è designato dal Presidente fra i docenti collaboratori del 
Dirigente scolastico. 
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ART.  5 - ATTRIBUZIONI 
 
 Il Consiglio di Circolo, fatte salve le competenze del Collegio dei docenti, ha 
potere deliberante sulle materie previste dalla normativa in vigore e, in particolare:  

 
a. delibera il Programma Annuale; 

1. adotta il Programma entro il 15 dicembre dell©anno precedente quello 
di riferimento 

2. verifica, entro il 30 giugno, le disponibilità finanziarie dell©istituto 
nonché lo stato di attuazione del programma, per predisporre 
eventuali modifiche che si rendano necessarie, sulla base di apposito 
documento predisposto dal dirigente. 

3. approva entro il 30 aprile il conto consuntivo 
 

b. Fissa criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale. 
 

c. Individua forme e modalità per eventuali iniziative assistenziali. 
 

d. Detta i criteri generali per la definizione del Piano dell’Offerta Formativa con  
particolare riferimento a: 

1. formazione delle classi; 
2. adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze locali; 
3. organizzazione oraria delle attività; 
4. ampliamento dell’offerta formativa; 
5. attività di recupero e di integrazione scolastica; 
6. partecipazione del Circolo ad attività culturali; sportive, ricreative di 

particolare rilevanza; 
7. visite guidate e viaggi di’istruzione. 
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e. Adotta e modifica il regolamento interno. 

 
 
ART.  6 - COMPOSIZIONE 
 

Il consiglio è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del 
personale insegnante, 2 rappresentanti del personale amministrativo ed ausiliario e 
8 rappresentanti dei genitori degli alunni e  il dirigente scolastico  
Ciascun membro del Consiglio di Circolo deve partecipare personalmente 
alle sedute e non sono ammesse deleghe. 
 L'assenza ingiustificata e consecutiva a tre sedute del Consiglio comporta la 
decadenza dalla carica di Consigliere. 
 
 I consiglieri hanno diritto di accedere negli Uffici della scuola per avere tutte 
le informazioni e spiegazioni, prendere visione degli atti di competenza del 
Consiglio. 
  

Ogni consigliere, all'inizio di ogni seduta, ha diritto di chiedere al Presidente 
informazioni e spiegazioni sulla esecuzione da parte della Giunta esecutiva delle 
deliberazioni adottate; le copie degli atti vanno rilasciate a spese del richiedente, 
secondo la normativa in vigore. 
 
 
ART.  7 - PRIMA CONVOCAZIONE, ELEZIONE DEL PRESIDENTE  
 
 La prima convocazione del Consiglio di Circolo, immediatamente successiva 
alla nomina dei relativi membri, è disposta dal Dirigente scolastico che presiede la 
seduta. Nella prima riunione il Consiglio elegge, tra i rappresentanti dei genitori 
membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente.  
L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. 
 Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. 

E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta 
dei voti rapportata col numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si 
raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 
maggioranza relativa dei votanti sempre che siano presenti alla seduta almeno la 
metà più uno dei componenti in carica. A parità di voti è eletto il più anziano di età. 

Il Consiglio può eleggere anche un vice Presidente da votarsi tra i genitori 
componenti il Consiglio stesso secondo le modalità previste per la elezione del 
Presidente. 
 
ART.  8 - FUNZIONI DEL SEGRETARIO  
 
 Le funzioni del segretario del Consiglio sono affidate dal Presidente ad uno 
dei membri del Consiglio stesso. Il segretario ha il compito di redigere il processo 



 7

verbale dei lavori del Consiglio e di sottoscrivere, unitamente al Presidente, tutti gli 
atti e le deliberazioni del Consiglio, nonché di provvedere al deposito degli atti per 
la loro pubblicazione nella segreteria della scuola entro il termine di cinque giorni. 
 
 
ART.  9 - FUNZIONAMENTO 
 
 Il Consiglio di Circolo è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga 
opportuno e, comunque, almeno una volta ogni bimestre. 
 Il Presidente è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta 
del Presidente della Giunta esecutiva, ovvero della maggioranza dei componenti 
del Consiglio stesso. 

La richiesta di convocazione deve recare la data e l'ordine del giorno. 
La convocazione non può, comunque, essere rinviata di più di dieci giorni 

oltre il termine indicato. 
Quando sono in discussione argomenti di interesse generale riguardanti la 

vita e il funzionamento della scuola, potranno essere invitati Amministratori pubblici, 
esperti, genitori, docenti, personale amministrativo ed ausiliario. 
 

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio; affida le funzioni di segretario 
del Consiglio ad un membro del Consiglio stesso; autentica con propria firma, i 
verbali delle adunanze redatti dal segretario del Consiglio in un registro a pagine 
appositamente numerate; sospende le sedute del Consiglio quando situazioni 
particolari e gravi lo richiedano; ha libero accesso, accompagnato dal Dirigente 
scolastico, in tutte le scuole dell’infanzia e primarie, al fine di conoscere 
l'andamento scolastico in generale e di riferire, per quanto di competenza, i fatti ed i 
casi  interessanti il Consiglio di Circolo e la sua funzione senza alcuna ingerenza in 
merito alla funzione didattica e metodologica, nel rispetto della libertà 
dell'insegnante. 
 Ha, inoltre, diritto di libero accesso negli Uffici di segreteria per avere tutte le 
informazioni e prendere visione degli atti concernenti gli adempimenti del Consiglio. 
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ART. 10 - COMPOSIZIONE E ATTRIBUZIONI 

  
 Nella prima seduta presieduta dal Dirigente scolastico, durante la quale si 
procede alle elezioni di cui all'art. 7, il Consiglio di Circolo elegge nel suo seno la 
Giunta esecutiva, composta di un docente, di un rappresentante del personale 
A.T.A. e di due genitori, con votazioni successive e distinte. Risulta eletto il 
rappresentante della componente che ha riportato il maggior numero di voti. 
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 Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente scolastico che la presiede ed il 
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi che svolge le funzioni di segretario 
della Giunta stessa. 
 
 Presidente della Giunta esecutiva è il Dirigente scolastico e, in caso di 
assenza o impedimento, il docente delegato. 
 
 La G. E., entro il 31 ottobre, propone al Consiglio di Circolo il PROGRAMMA 
ANNUALE predisposto dal Dirigente scolastico, con apposita relazione e con il 
parere di regolarità contabile del Collegio dei revisori. 
 
 La G. E. prepara i lavori del Consiglio di Circolo, fermo restando il diritto di 
iniziativa del Consiglio stesso. 
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ART. 11 - COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO 
 

I comitati di valutazione della scuola primaria e della scuola dell’infanzia 
sono composti da 2 membri effettivi e un membro supplente eletti dai rispettivi 
collegi.  

Il Comitato per la valutazione, presieduto dal Dirigente scolastico, è 
convocato a richiesta dei docenti interessati; alla conclusione dell©anno prescritto 
per la valutazione del periodo di prova dei docenti; ogni qualvolta se ne presenti la 
necessità. 

Il Comitato eletto dura in carica un anno scolastico. 
Le riunioni si svolgono con la presenza di tutti i componenti 
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ART. 12 - MODALITA’  DI SVOLGIMENTO 
 
 Il Dirigente scolastico, in attuazione del P.O.F. e nel rispetto  di criteri  
generali dettati dal Consiglio di Circolo, può stipulare contratti con esperti esterni 
per prestazioni d’opera intellettuali ritenute utili e opportune nella prospettiva del 
miglioramento della qualità dell’offerta formativa. Parimenti può procedere ad 
attività di contrattazione per acquisti e forniture secondo una delle seguenti 
modalità: 

a. LQ G LY LG X D ] LR Q H � G LUH WWD � G H O� I R UQ LWR UH � S H U� LP S R UWL� LQ I H ULR UL� D G � ¼ � � � � � � � � � � � G X H P LOD �

euro); 
b. comparazione di almeno tre offerte presentate da altrettanti soggetti 

LQ WH US H OOD WL� S H U� V R P P H � V X S H ULR UL� D � ¼ � � � � � � � � � � � G X H P LOD � H X UR � �  
c. attuando procedure e norme dello Stato o dell’Unione Europea. 
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ART. 13 - DIRITTI DEGLI ALUNNI 
 
 Gli alunni hanno il diritto di usufruire adeguatamente del tempo scolastico, 
senza intralci ed in ambienti puliti, accoglienti e sicuri. I genitori hanno il diritto di 
colloquiare con gli insegnanti in orari programmati (comunque al di fuori dell'orario 
delle attività didattiche). 
 Gli alunni hanno diritto di usufruire compiutamente delle opportunità 
formative e debbono essere informati e coinvolti nelle decisioni che li riguardano. 

In particolare i docenti hanno cura di illustrare alle classi le linee 
fondamentali del P O F e dei percorsi didattici che li riguardano. 

Hanno  diritto ad una pausa dell'attività, non inferiore a dieci minuti nel corso 
della giornata scolastica. 

 
Durante la pausa è consentita la consumazione di alimenti igienicamente e 

nutrizionalmente sani. Indicazioni più specifiche in materia saranno diramante dal 
Dirigente scolastico previo parere del competente servizio di medicina scolastica. 
 
 
 
ART. 14 - DOVERI DEGLI ALUNNI (SCUOLA PRIMARIA) 
 
 Gli alunni sono tenuti ad essere presenti, oltre che alle lezioni, a tutte le altre 
attività che vengono regolarmente programmate e svolte ( Ricerche culturali, 
manifestazioni, visite istruttive ed altro Devono frequentare regolarmente, rispettare 
l'orario stabilito; svolgere i compiti a casa; impegnarsi con diligenza nel lavoro 
scolastico; devono essere dotati giornalmente di tutto il materiale scolastico 
occorrente, possono avvalersi degli armadietti in dotazione alle classi anche per 
evitare il peso eccessivo degli zaini.  

Non è consigliabile portare a scuola somme di denaro e oggetti di valore; in 
ogni caso la scuola non risponde di eventuali furti. 

 
Per un afflusso ordinato e al fine di offrire un livello di vigilanza tale da 

garantire le necessarie condizioni di sicurezza, agli alunni è consentito di entrare 
nelle pertinenze della scuola con massimo 10 minuti di anticipo rispetto all’inizio 
delle lezioni; ai soli alunni che utilizzano il servizio di trasporto comunale sono 
consentiti, all’occorrenza, ulteriori 5 minuti di anticipo. 

 
Ogni alunno deve utilizzare convenientemente le strutture, gli arredi, i 

sussidi. 
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 Eventuali danni dolosi alle cose, saranno oggetto di risarcimento da parte dei 
genitori. In ciascuna classe, nell'ambito dell'educazione alla convivenza civile, sarà 
analizzato e discusso il  " decalogo " di comportamento allegato al presente 
regolamento. 

 
Gli alunni che per motivi di salute non potranno svolgere attività motoria 

dovranno presentare al Dirigente scolastico la domanda di esonero firmata dal 
genitore unitamente al certificato del medico di famiglia. 

Per la partecipazione ai giochi sportivi studenteschi, per l’iscrizione ai corsi di 
nuoto o per ogni altra sportiva integrativa dovrà essere presentato il certificato di 
stato di buona salute. 
 
 
ART. 15 - LA DIVISA 
 

Gli alunni di scuola dell’infanzia indossano un grembiule di colore bianco; gli 
alunni di scuola primaria un grembiule blu con fiocco colorato: 

a. rosa per la classe prima 
b. celeste per la classe seconda 
c. tricolore per la classe terza 
d. giallo per la classe quarta  
e. rosso per la classe quinta  

 
 
ART. 16 - RITARDI, PERMESSI, GIUSTIFICAZIONI 
 

Gli alunni in ritardo ( anche non giustificato ) rispetto al normale orario, sono 
ammessi in classe dal rispettivo docente. 

Gli insegnanti segnaleranno al Dirigente scolastico eventuali casi di ritardi 
ripetuti. 

 
Gli alunni possono lasciare la scuola prima del termine delle lezioni solo 

eccezionalmente, per gravi e comprovati motivi di salute o di famiglia, su richiesta 
del genitore o di chi ne fa le veci; l'autorizzazione all'uscita viene concessa dal 
Dirigente scolastico. 

 
I genitori sono tenuti a giustificare ogni assenza del figlio. In caso di assenze 

causate da malattia (oltre i 5 giorni), per la riammissione in classe, occorre 
presentare il certificato medico attestante l'avvenuta guarigione. 
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ART. 17 - RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
 

I criteri per lo svolgimento dei rapporti con i genitori sono definiti dal 
Consiglio di Circolo, sulla base delle eventuali proposte del Collegio dei docenti.  

 
Nella scuola dell’infanzia ai genitori è consentito l’accesso a scuola per il 

tempo necessario ad accompagnare i bambini all’entrata (nel corso della prima 
mezz’ora della giornata scolastica) o a prelevarli per l’uscita. 

Nella scuola primaria è fatto divieto ai genitori di accedere ai locali ove si 
svolgono attività didattiche senza autorizzazione del Dirigente. 

 
L’équipe pedagogica può programmare attività che prevedano la presenza e 

la collaborazione dei genitori come esperti o testimoni privilegiati; della circostanza 
va preventivamente informato il Dirigente scolastico. 
 
 
ART. 18 - ASSEMBLEA - COMITATO DEI GENITORI 
 
 Le assemblee dei genitori possono essere di classe/i - sezione/i modulo/i -  
di Circolo. 
 Fanno parte dell©assemblea tutti i genitori degli alunni iscritti. Le assemblee 
sono convocate dagli insegnanti interessati o dal Capo di Istituto. 
 I genitori rappresentanti di classe/sezione possono convocare le rispettive 
assemblee assumendone la presidenza. L©assemblea si svolge, in ogni caso, fuori 
dell©orario di lezione.  
Il rappresentante dei genitore è tenuto a chiedere, per iscritto, al Dirigente 
scolastico l©autorizzazione a tenere l©assemblea nei locali scolastici, specificando la 
data, l©orario e l©ordine del giorno.  

All©assemblea dei genitori possono partecipare, con diritto di parola, il 
Dirigente scolastico e/o gli insegnanti interessati. 
 I rappresentati dei genitori possono, per particolari finalità e scopi, costituire 
un comitato dei genitori di Circolo. 
 
 L©assemblea di Circolo o di plesso può essere convocata dal Comitato dei 
genitori oppure su richiesta di almeno 1/3 dei genitori. L©assemblea dei genitori di 
Circolo designa, di volta in volta un presidente ove non sia stato precedentemente 
eletto. 
 
 
ART. 19 - INCONTRI CON I GENITORI 
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Il Collegio dei Docenti programma annualmente incontri ed iniziative per 
curare i rapporti con le famiglie garantendo i seguenti momenti di incontro: 

ƒ � assemblea per classe/sezione di inizio anno scolastico; 
ƒ � colloqui individuali a cadenza almeno bimestrale per discutere del profitto e 

del comportamento degli alunni, per illustrare e/o compilare i documenti di 
valutazione; 

ƒ � colloqui individuali, oltre quelli previsti ai punti precedenti, richiesti dai 
genitori o dai docenti per situazioni particolari.  
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ART. 20 - CALENDARIO SCOLASTICO 
 

Il Consiglio di Circolo delibera adeguamenti del calendario scolastico per 
specifiche esigenze locali, nel rispetto dei limiti imposti dal calendario nazionale e 
da quello regionale. 

Si possono prevedere sospensioni delle lezioni per attività di formazione dei 
docenti, per eventi culturali o altre manifestazioni che risultino di particolare 
interesse e coinvolgimento per la scuola e per la comunità locale.  
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ART. 21 - REFERENTE DI PLESSO 
 
 Il docente referente di plesso o in sua assenza, il docente più anziano per 
servizio tra i presenti, è tenuto a provvedere alla sistemazione provvisoria degli 
alunni, i cui insegnanti figurano assenti all'inizio delle lezioni. 
 
 
ART. 22 - DOVERI DI VIGILANZA DEI DOCENTI 
 

Il docente deve trovarsi - in classe - non meno di cinque minuti prima 
dell'inizio delle lezioni per assistere all'ingresso ordinato degli alunni; iniziando 
 l'attività didattica puntualmente all'orario previsto; deve sorvegliare 
scrupolosamente gli alunni durante tutto il periodo di permanenza a scuola; deve 
rimanere a scuola  fino a che tutti i suoi alunni non ne siano usciti. 
 Al termine delle lezioni, l'uscita degli alunni avviene con l'attenta vigilanza del 
personale docente di turno e la collaborazione del personale ausiliario. 
 Gli alunni vanno accompagnati alle uscite o ai cancelli. 
 
 
ART. 23 - DOVERI DI VIGILANZA DEI COLLABORATORI SCOLASTICI 
 
 I doveri del personale ausiliario sono disciplinati dal Contratto Collettivo di 
Lavoro del comparto. 

In particolare i collaboratori scolastici hanno compiti di accoglienza e di 
sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico; vigilano sugli alunni in caso di 
momentanea assenza degli insegnanti; assicurano il supporto 
all'accompagnamento degli alunni in tutti gli spostamenti, anche fuori della scuola. 
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Sono tenuti a sorvegliare gli alunni all'ingresso ed all'uscita, ( all'interno delle 
pertinenze scolastiche ). 

 
 

ART. 24 - ACCESSO DI ESTRANEI  
 
 Nessun estraneo è ammesso nei locali scolastici salvo autorizzazione del 
Dirigente scolastico o suo delegato. 
 L’accesso agli uffici è disciplinato dagli orari resi pubblici. 
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ART. 25 - SUSSIDI DIDATTICI ED AUDIOVISIVI 
 

La custodia dei sussidi didattici è affidata dal D.S.G.A a subconsegnatari 
indicati dal Dirigente scolastico per i periodo di svolgimento delle attività didattiche. 

Ogni plesso ha una propria dotazione di sussidi che può essere oggetto di 
scambio temporaneo con altri plessi. 

 
 

ART. 26 - FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI, DELLE PALESTRE. USO DEI LOCALI DELLA SCUOLA 
 
 Il funzionamento della biblioteca deve assicurare l©accesso alla biblioteca da 
parte dei docenti, dei genitori e degli alunni anche, nei limiti possibili, in ore 
pomeridiane; 

Si prevedono modalità agevoli di accesso al prestito o alla consultazione, il 
prestito avrà la durata di 15 giorni; in caso di mancata restituzione, il responsabile 
provvederà all©acquisto del testo o al rimborso del costo; 

Parimenti, il funzionamento della palestra e di tutti i laboratori è regolato dal 
Consiglio in modo da facilitarne l©uso da parte degli alunni, possibilmente anche in 
ore pomeridiane, per studi e ricerche, con la presenza di un docente. 

Il Dirigente scolastico incarica, per ogni laboratorio, un responsabile che 
coordina gli orari di utilizzo, segnala eventuali esigenze di manutenzione, propone 
azioni di ammodernamento e di reintegrazione. 
 

I locali della scuola possono essere concessi in uso ad altri soggetti pubblici 
o privati previa deliberazione motivata del Consiglio di Circolo ed autorizzazione 
dell©Ente locale. 
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ART. 27 - VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ ISTRUZIONE 
 

La scuola organizza escursioni sul territorio e viaggi di istruzione per offrire 
opportunità di conoscenza della realtà locale e del patrimonio storico-paesaggistico 
della provincia e della regione, per la partecipazione a manifestazioni sportive ed 
eventi culturali, per incontri con altre scuole. 

 
Le escursioni e i viaggi di istruzione sono proposti dai consigli di 

intersezione/interclasse, approvati dal Consiglio di Circolo e autorizzati dal Dirigente 
Scolastico; 

Si realizzano secondo una delle seguenti modalità: 
 

ƒ � escursione sul territorio comunale o dei comuni limitrofi con partenza e 
rientro nell’ambito dell’orario di lezione previsto per la giornata; 

ƒ � viaggio di istruzione in ambito regionale per un’intera giornata o comunque 
oltre il normale orario scolastico. (per gli alunni delle classi quinte) 
 
I viaggi di istruzione oltre i confini regionali e/o di durata superiore a un 

giorno che, di norma, sono consentiti solo alle classi quinte potranno essere 
autorizzati anche per tutti gli altri alunni di scuola dell’Infanzia e primaria sulla base 
di particolari ed eccezionali motivazioni e con specifica delibera del Consiglio di 
Circolo che individua le modalità di attuazione del viaggio. 

 
Per ogni escursione fuori dal territorio comunale o che preveda comunque 

l’utilizzo di mezzi di trasporto è richiesta l’autorizzazione scritta dei genitori, in tutti 
gli altri casi i genitori saranno comunque debitamente informati. 

 
 

ART. 28 - FORMAZIONI DELLE CLASSI PRIME 
 

La formazione delle classi prime della scuola primaria avviene, nei plessi con 
più sezioni, secondo criteri di eterogeneità; si terrà conto anche delle indicazioni 
contenute nei documenti redatti dagli insegnanti di scuola dell’infanzia. 
 
 
 

2 E E OLJ K L� H � G LY LH WL�

 
 
ART. 29 - DIVIETO DI FUMARE 
 
 E’ fatto divieto assoluto di fumare nei locali scolastici. Il Dirigente designa il 
personale tenuto alla sorveglianza per il rispetto di tale divieto. 
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ART. 30 - DIVIETO D’USO DEI TELEFONI CELLULARI 
 
 Non è consentito, se non in casi di emergenza, l’uso di mezzi di telefonia 
mobile durante lo svolgimento delle attività didattiche o di qualsiasi altra attività di 
servizio. 
 
 
ART. 31 - PRIVACY 
 

La scuola è tenuta al rispetto del “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” (D. lgs. 30 giugno 2003, n. 196). All’uopo ha adottato un apposito 
regolamento, al quale si rinvia, che prevede le misure necessarie a garantire il 
trattamento idoneo e la riservatezza dei dati sensibili. 

 
 

ART. 32 - TRASPARENZA 
 

Trasparenza degli atti amministrativi secondo le disposizioni della L. 241/90 
e successive modifiche e integrazioni (in particolare, legge 11 febbraio 2005, n. 15) 
 
 
ART. 33 - SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 
 
 Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, assicura l’adeguata 
informazione e formazione in materia di sicurezza. 
 I lavoratori e tutte le persone presenti nella scuola sono tenute a rispettare le 
indicazioni dettate, anche tramite apposita segnaletica, dal Dirigente scolastico e 
dal Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 
 E’ istituito, nella scuola, il Servizio di Protezione e Prevenzione con compiti di 
prevenzione incendi, gestione delle evacuazioni in situazioni di emergenza, 
segnalazione di situazioni di rischio, pronto soccorso. 
 
 
ART. 34 - INFORTUNI 
 
 In caso di indisposizione di un alunno o di un infortunio che si verifichi 
all©interno della scuola, saranno, immediatamente avvertite le famiglie e, 
contemporaneamente, se necessario, sarà contattato un medico.  

 
Gli infortuni che comportino una prognosi di oltre tre giorni vanno annotati 

nell©apposito registro. 
I referenti di plesso presteranno attenzione a che le cassette di Pronto 

soccorso siano sempre ben fornite. In ogni caso, per ogni incidente, va avvisato il 
Dirigente scolastico, anche per l©eventuale denuncia alla compagnia di 
assicurazione. 
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ART. 35 - SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI 
 
A scuola non sarà somministrato alcun farmaco senza la prescrizione del 

medico e l'autorizzazione scritta dei genitori. 
Al fine di non limitare il diritto allo studio degli alunni, si possono praticare a 

scuola trattamenti terapeutici compatibili con i limiti imposti dalle condizioni 
logistiche e secondo le modalità previste dalle disposizioni in vigore. 
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ART. 36 - MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO 
 
 Sentito il parere del Collegio docenti il presente Regolamento potrà essere 
modificato od integrato su deliberazione a maggioranza assoluta di tutti i membri in 
carica del Consiglio di Circolo. 
 
 
ART. 37 - NORME DI RINVIO 
 
 Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si rimanda alla CARTA 
dei Servizi oltre che alle vigenti disposizioni normative primarie e secondarie. 
 
 
ART. 38 - APPLICAZIONE 
 
 Il presente Regolamento entra in vigore l'undicesimo giorno successivo 
all'approvazione.-  
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